
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4858 del 30/09/2021

Oggetto Martini  S.p.a.,  sede legale ed impianto in Via Emilia n.
2614 in Comune di Longiano: D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.,
modifica non sostanziale di AIA relativa alla cessazione
definitiva  delle  linee  produttive  mangimi  misti  e
lavorazione  sementi  ed  alla  destinazione  dei  silos  in
acciaio  di  tali  reparti  dismessi  per  il  deposito  materie
prime e/o semilavorati per la produzione di mangimi.

Proposta n. PDET-AMB-2021-5013 del 30/09/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno trenta SETTEMBRE 2021 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO: Mar
ni S.p.a., sede legale ed impianto in Via Emilia n. 2614 in Comune di Longiano: D.Lgs. n.

152/06 e s.m.i., modifica non sostanziale di AIA rela
va alla cessazione defini
va delle linee produ+ve

mangimi mis
 e lavorazione semen
 ed alla des
nazione dei silos in acciaio di tali repar
 dismessi per il

deposito materie prime e/o semilavora
 per la produzione di mangimi.

LA DIRIGENTE

Vis�:

• il D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la L.R. n. 21 del 11/10/2004 modificata dalla L.R. n. 9/2015 che a%ribuisce, prima alle Province e poi

ad Arpae-SAC (Stru%ura Autorizzazione e Concessioni), come individuata dalla Legge Regionale di

riordino is�tuzionale n. 13/2015, le funzioni di Autorità Competente in materia di AIA;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci%à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, che dal 01 Gennaio 2016 a%ribuisce ad

Arpae le funzioni amministra�ve rela�ve al rilascio di AIA precedentemente a%ribuite alla Province

con la L.R. n. 21 del 05/10/2004;

• la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC per la trasmissione

tramite  procedura  telema�ca  delle  istanze  rela�ve  ai  procedimen� di  autorizzazione  integrata

ambientale;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 rela�va ai rappor� fra SUAP e AIA;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 o%obre 2016 “Approvazione della dire;va per lo

svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a%uazione della L.R. n. 13 del 2005.

Sos�tuzione della dire;va approvata con DGR n. 2170/2015”;

• la delibera di Giunta Regionale n. 1181/2018 “Approvazione asse%o organizza�vo generale dell'Agenzia

Regionale per la Prevenzione l'Ambiente e l'Energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)”;

Dato a%o che con Delibera di Giunta Provinciale  della Provincia di Forlì-Cesena n. 50 del 05/02/2013 prot.

gen. n. 11821/2013 è stata rinnovata l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla di%a Mar�ni S.p.a. con sede

legale  ed  impianto  in  Comune  di  Longiano  in  Via  Emilia  n.  2614  per  la  prosecuzione  dell'a;vità  di

produzione di  mangimi per l'alimentazione zootecnica di cui al punto 6.4 le%era b) dell’Allegato VIII del

D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis;

Vista l’istanza della di%a Mar�ni S.p.a. di modifica non sostanziale di AIA presentata a%raverso caricamento sul

Portale  IPPC-AIA  in  data  14/07/2021,  prot.  n.  PG/2021/110673  del  14/07/2021, rela�va  alla  cessazione

defini�va  (a  par�re  dal  15/06/2021)  delle  linee  produ;ve  mangimi  mis� e  lavorazione  semen� e  la

des�nazione dei silos in acciaio di tali repar� dismessi per il deposito materie prime e/o semilavora� per la

produzione di mangimi;

Dato a%o che per la modifica di AIA richiesta dalla  di%a  Mar�ni S.p.a.   si è ritenuto non applicabile il punto

B.2.60 dell'Allegato B.2 della Legge Regionale 20 Aprile 2018 n. 4, ovvero il proge%o di modifica non necessitava

di essere so%oposto alla Verifica di Assogge%abilità (Screening) in quanto non vi sono nuovi pun� di emissione

in atmosfera, non non vi sono nuovi scarichi né vi è incremento della capacità produ;va;

Vista  la  documentazione  presentata  dalla  di%a  Mar�ni  S.p.a.  tramite  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA,

comprensiva dell’a%estazione di versamento, tramite bonifico bancario, della tariffa istru%oria di € 500,00

definita  dalla  D.G.R.  n.  155 del  16/02/09,  rela�vamente agli  impian� aven� “media complessità”,  per  le
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modifiche non sostanziali che comportano l'aggiornamento di AIA;

Vista  la  nota  prot.  n.  PG/2021/114275 del  21/07/2021 con cui  Arpae,  a  seguito  del  ricevimento della

comunicazione da parte  della  di%a  Mar�ni S.p.a., ha comunicato agli  En� coinvol� nel procedimento di

ritenere che la modifica di cui tra%asi ricada nella fa;specie di modifica non sostanziale, ma sogge%a ad

aggiornamento di AIA;

Vista la richiesta di integrazioni prot. n. PG/2021/124892 del 09/08/2021 inviata alla di%a Mar�ni S.p.a. sulla

base  degli  approfondimen� richies� dal  Servizio  Territoriale con  nota  prot.  n.  PG/2021/122650  del

05/08/2021;

Dato a%o che in data 02/09/2021 la di%a  Mar�ni S.p.a., con nota acquisita al prot. n. PG/2021/136032 del

02/09/2021, ha caricato sul portale IPPC-AIA la documentazione integra�va richiesta;

Dato a%o che con nota prot. n. PG/2021/136370 del 03/09/2021 questa Agenzia ha informato tu; gli en�

coinvol� nel procedimento del caricamento da parte della di%a Mar�ni S.p.a. della documentazione integra�va

sul Portale IPPC-AIA;

Visto il rapporto istru%orio pervenuto dal Servizio Territoriale di Arpae con nota prot. n. PG/2021/147168 del

24/09/2021 nel quale sono state indicate le par� dell’Allegato 1 di AIA ogge%o di modifica e sono state espresse

le seguen� considerazioni:

• a seguito della modifica cesseranno in modo defini
vo i rela
vi pun
 di emissioni in atmosfera:

E37, E37B, E38, E39, E40, E41, E42, E43, E44, E45. In par�colare per i pun� E40, E41, E43, E44, E45,

la di%a provvede alla rimozione dei camini e degli impian� di abba;mento, per i pun� di emissione

E37, E37B, E38, E39, E42, la di%a non intende smontare i camini e i rela�vi filtri a maniche in quanto

potenzialmente riu�lizzabili a seguito di future modifiche produ;ve e ha provveduto a scollegare e

rimuovere  i  componen� di  trasmissione  della  corrente  ele%rica  dai  quadri  asservi� al

funzionamento di ques� pun�; tali pun
 sono comunque cessa
 e ina+vi e per un’eventuale loro

ria+vazione la di6a dovrà preven
vamente presentare apposita domanda di modifica dell’a6o di

AIA  ;  

• necessità che la di%a presen� la Scheda E aggiornata, reda%a in conformità alla DGR n. 2421/2004;

• presa d’a%o di quanto dichiarato dalla di%a in merito all’area A5.1 (a supporto della linea semen�

nella  quale,  occasionalmente,  si  facevano  operazioni  di  carico  di  prodo; sfusi  in  quan�ta�vi

limita�)  ed  all’area  A5.4  (rela�va  al  funzionamento  di  nastro  trasportatore  mobile  usato

occasionalmente per il  carico delle granaglie), ossia del  fa%o che tali  aree sono defini�vamente

cessate con lo smantellamento dei repar� semen� e mis� (unitamente alla rimozione del nastro

trasportatore  mobile),  di  conseguenza  è  stato  aggiornato  il  Piano  di  ges�one  delle  acque

meteoriche; in tali aree del piazzale non potranno essere in alcun modo effe6uate operazioni di

carico  di  prodo+ sfusi  e  vi  è  la  necessità  che la  di%a  presen� un  aggiornamento  del  quadro

riassun�vo delle emissioni nella parte “emissioni diffuse e/o interne”, in quanto al punto 7 risulta

ancora  riportato  “un’area  di  funzionamento  del  nastro  trasportatore  mobile  u�lizzato

occasionalmente per il carico di granaglie”;

• nessun mo�vo osta�vo al mantenimento all’uso in autorizzazione dell’area D1C per lo stoccaggio

temporaneo  ed  occasionale  delle  materie  prime,  per  periodi  es�vi  limita�,  quando  i  restan�

deposi� di stoccaggio sono pieni; tale aspe%o sarà rivalutato alla luce del prossimo riesame dell’AIA.

Inizialmente le aree D1C erano due, ma di queste ne è rimasta solo una posta presso il magazzino

ricambi, in quanto l’altra è stata ceduta all’azienda adiacente CAFAR (per la realizzazione dell’area di

deposito  temporaneo  dei  rifiu� prodo; da  quest’ul�ma),  vi  è  quindi  la  necessità  che  la  di%a

presen� un aggiornamento del quadro riassun�vo delle emissioni nella parte “emissioni diffuse e/o
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interne”, in quanto al punto 9 risulta ancora riportato “N.2 aree di stoccaggio temporaneo delle

materie prime, iden�ficate come D1C, che potranno essere usate occasionalmente, per periodi es�vi

limita�, quando i restan� deposi� di stoccaggio sono pieni”;

• presa d’a%o di quanto dichiarato dalla di%a in merito alla fossa di scarico F3, ossia del fa%o che tale

impianto, precedentemente adibito allo scarico delle materie prime delle linee semen� e mis�, al

fine di poter u�lizzare i silos metallici dell’ex reparto semen� per lo stoccaggio di materie prime

della  linea  produ;va  del  mangime,  sarà  usato  per  scaricare  esclusivamente  cereali  in  semi  e

mangimi pelle%a�; vi è quindi la necessità che la di%a presen� un aggiornamento dello schema a

blocchi della linea mangimi;

Dato a%o che a tu%'oggi non sono pervenute osservazioni da parte degli altri En� coinvol�;

Ritenuto  pertanto  necessario  procedere  all'aggiornamento  dell'AIA  rilasciata  con   Delibera  di  Giunta

Provinciale della Provincia di Forlì-Cesena n. 50 del 05/02/2013 prot. gen. n. 11821/2013 e s.m.i. alle seguen�

Sezioni:

 1 Sezione A   “SEZIONE INFORMATIVA  ”:

◦ viene sos�tuito al § A2 INFORMAZIONI SULL’IMPIANTO la parte rela�va ad “A+vità” e “Capacità

massima di produzione”;

◦ viene aggiornato il § A4 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO;

 2 Sezione C   “SEZIONE DI VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE  ”:

◦ al § C1.2 Descrizione del processo produ+vo e dell’a6uale asse6o impian
s
co:

▪ viene aggiornato il so%oparagrafo LINEA PRODUTTIVA MANGIMI - Ricevimento e stoccaggio

materie;

▪ vengono elimina� i so%oparagrafi rela�vi a LINEA MISTI e LINEA SEMENTI e la rela�va Figura

6: Schema a blocchi del ciclo produ+vo linee semen
 e mis
;

◦ vengono eliminate al § C2.2.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs.

152/06 le righe rela�ve alle emissioni E37, E37B, E38, E39, E40, E41, E42, E43, E44 ed E45;

◦ viene sos�tuito il § C2.2.6 Emissioni diffuse e/o interne;

◦ vengono eliminate  alla tabella del  § C2.6 Emissioni sonore le righe rela�ve alle emissioni E37,

E37b, E38, E39, E40, E41, E42, E43, E44 ed E45 e viene aggiornato il riferimento alla Planimetria 3C;

◦ viene sos�tuito il § C2.7 bis So6oprodo+ di origine vegetale;

 3 Sezione D   “SEZIONE DI ADEGUAMENTO - GESTIONE DELL’IMPIANTO - LIMITI  ”:

◦ viene sos�tuita al § D2.2 Comunicazioni e requisi
 di no
fica generali la prescrizione n. 12 bis;

◦ al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs. n. 152/06:

▪ viene aggiornata la prescrizione n. 23, togliendo il riferimento alle emissioni cessate;

▪ viene aggiornata la Tabella 2 “Valori limite alle emissioni autorizzate art. 269, Titolo I, Parte V

del  D.Lgs.  152/06,  dal  01/01/2015”  (prescrizione  n.  27),  eliminando  le  righe  rela�ve  alle

emissioni E37, E37b, E38, E39, E40, E41, E42, E43, E44, E45;

Pagina 3 di 11



▪ viene aggiornata la prescrizione n. 29, togliendo il riferimento alle emissioni cessate;

▪ viene eliminata la prescrizione n. 34 ter;

▪ viene inserita la prescrizione n. 34 quater;

◦ al  § D2.5  Emissioni  in acqua e  prelievo idrico so%oparagrafo Piano di  ges
one delle  acque

meteoriche:

▪viene aggiornata la prescrizione n. 67, togliendo il riferimento alle aree cessate A5.1 e A5.4;

▪viene inserita la prescrizione n. 67 bis;

▪viene aggiornata la prescrizione n. 68, togliendo il riferimento alle aree cessate A5.1 e A5.4;

▪viene aggiornato il punto d) della prescrizione n. 74

◦ viene aggiornata la tabella del § D3.6 Monitoraggio e controllo emissioni in atmosfera, togliendo

in terza riga il riferimento alle emissioni E37, E37B, E38, E39, E40, E41, E42, E43, E44 ed E45;

Specificato che nel documento di AIA si è provveduto a correggere i seguen� errori materiali, apportando le

seguen� modifiche nell’Allegato 1 “Le Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” di cui alla Delibera di

Giunta Provinciale della Provincia di Forlì-Cesena n. 50 del 05/02/2013, come di seguito specificato:

1. al § C2.2.5 Emissioni convogliate di cui all’art. 272, comma 5, Parte V del D.Lgs. 152/06, inserimento

dell’emissione E67 COMPRESSORE ED ESSICCATORE ACCESSORIO. RICAMBIO ARIA;

2. al  § D2.8  Ges
one dei  rifiu
 eliminazione della  prescrizione  n.  95  bis  in  quanto  sos�tuita  dalla

prescrizione n. 95 ter;

Precisato  che  l’AIA  verrà rivalutata nel  suo  complesso  ed in  modo organico  in  occasione del  prossimo

riesame dell’Autorizzazione alla luce delle BATc (novembre 2022);

Richiamata  la  circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01/08/2008  nella  quale  sono  previs� i  casi

sogge; a modifica non sostanziale;

Evidenziato che, alla luce dell'istru%oria svolta, le comunicazioni in ogge%o debbano essere ricomprese nella

fa;specie della modifica non sostanziale che richiede l'aggiornamento dell'AIA, descri%e all'art. 29-nonies,

comma 1,  del  D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.  e  al  punto  1.2.1  della  Circolare  della  Regione  Emilia-Romagna del

01/08/2008;

Dato a%o che, tra%andosi di modifiche non sostanziali, non è necessario dare corso alle procedure di evidenza

pubblica, ma è comunque necessario ado%are apposito provvedimento al fine di dotare l’azienda di un a%o

a%estante l’accoglimento delle richieste presentate;

A%eso che in a%uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,

esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista  la  Deliberazione  del  Dire%ore  Generale  n.  DEL-2015-99  del  30/12/15  e  s.m.i.  recante  “Direzione

Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza�va, delle Specifiche

Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Ci(à Metropolitana  e  dalle  Province  ad  Arpae  a  seguito  del

riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23 Luglio 2018, n. 1181 “Approvazione asse%o organizza�vo

generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia Romagna (Arpae)”, ai
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sensi della L.R. n. 13/2015;

Vista la Deliberazione del Dire%ore Generale di Arpae n. DEL-2019-114 del 19/11/2019 con la quale è stato

conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Vista la Deliberazione del Dire%ore Generale n. DEL-2019-96 con la quale sono sta� is�tui� gli Incarichi di

Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

Vista la Determinazione del Responsabile dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 876/2019 con cui sono

sta� conferi� gli incarichi di funzione dal 01/11/2019 al 31/10/2022;

Dato  a%o  che  nei  confron� della  so%oscri%a  non  sussistono  situazioni  di  confli%o  di  interesse,  anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al procedimento di cui all’ogge%o;

Dato a%o che il Responsabile del Procedimento Do%. Luca Balestri, in riferimento al medesimo procedimento,

nella proposta di provvedimento ha a%estato l'assenza di confli%o di interesse, anche potenziale, ai sensi

dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 come introdo%o dalla Legge n. 190/2012;

Tu%o ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

1. di approvare la modifica non sostanziale di AIA di cui alla Delibera di Giunta Provinciale della Provincia

di Forlì-Cesena n. 50 del 05/02/2013 prot. gen. n. 11821/2013 e s.m.i. rela�va alla cessazione defini�va

(a par�re dal 15/06/2021) delle linee produ;ve mangimi mis� e lavorazione semen� e la des�nazione

dei  silos  in  acciaio  di  tali  repar� dismessi  per  il  deposito  materie  prime e/o  semilavora� per  la

produzione di mangimi, presentata dalla di%a Mar�ni S.p.a. per il sito produ;vo ubicato in Via Emilia

n. 2614 in Comune di Longiano; in par�colare saranno sos�tuite le seguen� Sezioni dell’AIA n. 50 del

05/02/2013 e s.m.i.:

1.1. viene aggiornato il  §  A2 INFORMAZIONI SULL’IMPIANTO mediante la sos�tuzione della parte

rela�va a “A+vità” e “Capacità massima di produzione” con i seguen� contenu�:

A+vità:  la Di%a svolge principalmente a;vità di  produzione di  mangimi per l’alimentazione

zootecnica ed è assogge%ata alla disciplina del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis in quanto si

configura come a;vità compresa al punto 6.4, le%era b) dell’Allegato VIII del Decreto citato:

tra(amento e trasformazione des�na� alla fabbricazione di prodo0 alimentari a par�re da:

materie prime animali (diverse dal la(e) con la capacità di produzione di prodo0 fini� di oltre

75 tonnellate al giorno ovvero materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodo0

fini� di oltre 300 tonnellate al giorno (valore medio su base trimestrale).

Sono presen� le seguen� linee produ;ve: linea mangimi e linea GRITZ.

Dal  15/06/2021  sono  defini�vamente  cessate  la  linea  produ;va  mangimi  mis� e  l’a;vità

connessa, non IPPC, rela�va alla selezione semen�.

Capacità massima di produzione

Linea di lavorazione Capacità  massima  di

produzione t/anno

Capacità  massima  di

produzione t/giorno

Capacità  effe;va  di

produzione t/anno

Mangimi 234.000 900 208.000

Gritz 31.200 120 15.000

Totale 265.200 1.020 223.000
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La capacità produ;va massima è stata determinata in base alle punte massime di produzione

o%enute durante gli anni di a;vità dell’azienda, per singola �pologia di prodo%o, su 24 ore/giorno

e 5 giorni alla se;mana, raramente il sabato, assai raramente la domenica sera. Le linee produ;ve

sono a;ve per tu%o l’anno.

1.2. viene aggiornato il § A4 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO con i seguen� contenu�: 

• Allegato 3A EMISSIONI IN ATMOSFERA, Rev. 03.3 datato 31/08/2021;

• Allegato 3B RETE IDRICA ACQUE METEORICHE, datato 31/08/2021;

• Allegato 3B SCARICHI IN PUBBLICA FOGNATURA datato 19/06/2020;

• Allegato 3C SORGENTI FISSE RUMORE, datato 12/07/2021;

• Allegato 3D, datato 01/09/2021, PLANIMETRIA GENERALE CON INDICAZIONE DEI DEPOSITI DI

RIFIUTI, MATERIE PRIME, PRODOTTI INTERMEDI, PRODOTTI AUSILIARI E PRODOTTI FINITI. Allegato

a questa Planimetria 3D vi è l’Elenco dei deposi�.

1.3. viene  inserito  in  fondo  al  § C1.2  Descrizione  del  processo  produ+vo  e  dell’a6uale  asse6o

impian
s
co -   LINEA PRODUTTIVA MANGIMI  -  Ricevimento e stoccaggio materie il seguente

periodo, come di seguito specificato:

[omissis]

Al fine di poter u�lizzare i silos metallici dell’ex reparto semen� per lo stoccaggio di materie prime

della linea produ;va del mangime, anche la fossa di scarico F3 potrà essere u�lizzata per scaricarvi

all’occorrenza unicamente cereali in semi e mangimi pelle%a�.

1.4.vengono  elimina� al  § C1.2  Descrizione  del  processo  produ+vo  e  dell’a6uale  asse6o

impian
s
co i so%oparagrafi rela�vi a LINEA MISTI e LINEA SEMENTI e la rela�va Figura 6: Schema

a blocchi del ciclo produ+vo linee semen
 e mis
;

1.5. vengono eliminate al § C2.2.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs.

152/06 le righe rela�ve alle emissioni cessate E37, E37B, E38, E39, E40, E41, E42, E43, E44 ed E45;

1.6. viene sos�tuito il § C2.2.6 Emissioni diffuse e/o interne, come di seguito specificato:

C2.2.6 Emissioni diffuse e/o interne

Le emissioni diffuse presen� nel sito sono tu%e di natura polverulenta ed in par�colar modo

vengono originate dallo scarico/carico e movimentazione delle materie prime e prodo; fini�

sia internamente allo stabilimento sia nei piazzali e aree esterne aziendali.

Sono presen� n. 4 fosse di scarico delle materie prime in arrivo nello stabilimento:

• F1 Fossa di scarico materie prime Linea mangimi;

• F4 Fossa di scarico materie prime Linea mangimi;

• F2 Fossa di scarico materie prime Linea GRITZ;

• F3 Fossa di scarico materie prime Linea mangimi.

Lo scarico avviene mediante ribaltamento cassone autocarri, prima di effe%uarlo si procede alla

chiusura  delle  porte  e  si  me%e  in  funzione  l’impianto  di  aspirazione.  L’aria  filtrata  viene

reimmessa nello stesso ambiente chiuso senza emissioni convogliate all’esterno.
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I prodo; fini� vengono pos� in uscita dallo stabilimento o in sacchi sigilla� o alla rinfusa. In

questo caso il mangime sfarinato o cube%ato viene travasato per caduta dalle celle aziendali

alle cisterne degli autocarri.

Nelle postazioni di carico zona B4 - lato ovest - Planimetria 3D, al fine di limitare l’emissione di

polveri diffuse, le celle sono dotate di proboscidi telescopiche in PVC, ancorate alle tramogge

dei silos e dotate di sistema di scorrimento ver�cale a bilanciere che perme%e di posizionare

manualmente la proboscide all’interno dei bocche%oni di carico delle autocisterne.

Nelle postazioni di carico zona B4 - lato est - Planimetria 3D, sono invece installate allo stesso

scopo manichelle in PVC flessibili.

Vi è poi la postazione di carico delle cisterne degli automezzi con il GRITZ sfuso in uscita dallo

stabilimento come prodo%o finito, dotata di manichella in PVC flessibile.

Nel sito sono presen� silos-deposi�-serbatoi adibi� allo scarico delle materie prime in ingresso,

allo  stoccaggio-movimentazione-lavorazione  materiali  ed  al  carico  dei  prodo; fini�.  Ques�

sono indica�, specifica� e posiziona� come da: Allegato 3D Planimetria generale deposi� rifiu�,

materie  prime,  prodo; intermedi,  prodo; ausiliari  e  prodo; fini� corredata  da  Elenco

deposi� allegato alla Planimetria 3D sudde%a.

E’ presente, inoltre, un'area di stoccaggio temporaneo delle materie prime, iden�ficata come D1c,

che potrà essere usata occasionalmente, per periodi es�vi limita�, quando i restan� deposi� di

stoccaggio sono pieni.

1.7. vengono eliminate alla  tabella del  § C2.6 Emissioni  sonore le  seguen� righe ed aggiornato il

riferimento alla Planimetria 3C, come di seguito specificato:

[omissis]

Le  principali  sorgen� sonore  della  di%a,  così  come  elencate  ed  individuate  nella  Planimetria

dell'Allegato 3C SORGENTI FISSE DI RUMORE datato 12/07/2021, consistono in:

[omissis]

S37 (E37) Selezionatrice Selectoma�c 100

S37b (E37b) Selezionatrice Selectoma�c 50

S38 (E38) Aspirazione Nastro Scarico Celle

S39 (E39) Aspirazione Cassoni

S40 (E40) Selezionatrice Selectoma�c 35, 50 e 100

S41 (E41) Selezionatrice Legumi/cereali Selectoma�c 35

S42 (E42) Aspiratore da nastro e sollevatore per celle preinsacco per concia

S43 (E43) Aspiratore tra%amento delle semen�

S44 (E44) Tarara ad aspirazione d'aria

S45 (E45) Aspirazione generale su impianto di pulitura
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1.8. viene sos�tuito il § C2.7 bis So6oprodo+ di origine vegetale, come di seguito specificato:

C2.7 bis So6oprodo+ di origine vegetale

Dalla  linea di  produzione dei mangimi si  origina un so%oprodo%o cos�tuito da mangime non

des�nabile all’uso zootecnico. Il materiale sarà depositato in casse metalliche chiuse da circa 0,9 m3

il cui contenuto verrà scaricato in un cassone scarrabile da 28 m3, chiuso superiormente e dotato di

tre boccapor� con sportelli apribili e a tenuta stagna. Il sistema è realizzato in modo da consen�re

un travaso senza emissioni di  polveri e odori.  Sia le casse metalliche,  sia  il  cassone scarrabile

saranno posiziona� nel locale adiacente al magazzino 5. La sigla di tale deposito nella planimetria

Allegato 3D è D2b.

1.9. viene sos�tuita al  § D2.2 Comunicazioni e requisi
 di no
fica generali la prescrizione n. 12 bis,

come di seguito specificato:

12 bis. Presso l'installazione devono essere conserva� i contra; comprovan� la regolarità e la

con�nuità della cessione del so%oprodo%o derivante dalla produzione dei mangimi, per tu%o il

periodo dell'autorizzazione e a%estan� tu%e le condizioni stabilite dall'art. 184-bis del D.Lgs. n.

152/06 e s.m.i..

1.10. viene aggiornata al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs.

n. 152/06  la prescrizione n. 23, togliendo il riferimento alle emissioni cessate, come di seguito

specificato:

23. Il Gestore è tenuto al rispe%o dei limi� alle emissioni convogliate, con obbligo di autocontrolli

ad  eccezione  delle  emissioni  E1-E2-E3-E4-E5-E6-E7-E8-E9-E10-E11-E12-E13-E14-E15-E16-E19-

E19b-E20-E21-E24-E25-E27-E31-E32-E33-E46-E47-E59,  ed  al  mantenimento  delle  loro

cara%eris�che come esemplificato nella successiva Tabella 2.

1.11. viene aggiornata al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs.

n. 152/06 la Tabella 2 “Valori limite alle emissioni autorizzate art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs.

152/06, dal 01/01/2015” (prescrizione n. 27), eliminando le righe rela�ve alle emissioni E37, E37b,

E38, E39, E40, E41, E42, E43, E44, E45;

1.12. viene aggiornata al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs.

n. 152/06  la prescrizione n. 29, togliendo il riferimento alle emissioni cessate, come di seguito

specificato:

29. Per quanto riguarda i pun� di emissione in atmosfera denomina� E1-E2-E3-E4-E5-E6-E7-E8-E9-

E10-E11-E12-E13-E14-E15-E16-E19-E19b-E20-E21-E24-E25-E27-E31-E32-E33-E46-E47,  dota� di

sistemi di abba;mento cos�tui� da filtri a maniche muni� di pressosta� differenziali, sono impos�

i limi� alle emissioni di cui alla Tabella 2 sudde%a e gli autocontrolli a carico dell’azienda sono

sos�tui� dall’obbligo di effe%uare periodica ed accurata manutenzione dei filtri. I da� rela�vi alle

ispezioni effe%uate agli impian� di abba;mento mediante il controllo del pressostato differenziale,

che dovranno avere una frequenza almeno mensile, tra%andosi di filtri dota� di sistema di pulizia

automa�ca  ad  aria  compressa,  devono  essere  annotate  in  un  apposito  “Registro  degli

autocontrolli” conforme allo schema esemplifica�vo Appendice 1 - Allegato VI - parte V del D.Lgs.

152/06 e s.m.i. con pagine numerate, bollate da Arpae e firmate dal responsabile dell'impianto, da

tenersi a disposizione degli organi di controllo competen�. Analogamente per il punto di emissione

denominato  E59 derivante dalle fasi di saldatura, sono impos� i limi� alle emissioni di cui alla

Tabella  2  sudde%a  e,  gli  autocontrolli  a  carico  dell’azienda  sono  sos�tui� dall’obbligo  di

annotazione mensile dei consumi di filo e/o ele%rodi di saldatura nel registro degli autocontrolli

sopra citato, valida� dalle fa%ure di acquisto.
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1.13. viene eliminata al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs. n.

152/06 la prescrizione n. 34 ter;

1.14. viene inserita al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs. n.

152/06 la prescrizione n. 34 quater, come di seguito specificato:

34 quater. I pun� di emissioni dismessi (camini e sistemi di abba;mento) devono essere mantenu�

scollega� a  qualunque  sorgente  emissiva,  non  funzionan� e  iden�fica� mediante  idonea

segnale�ca recante la dicitura di IMPIANTI CESSATI.

1.15. viene aggiornata al § D2.5 Emissioni in acqua e prelievo idrico so%oparagrafo Piano di ges
one

delle acque meteoriche la prescrizione n. 67, togliendo il riferimento alle aree cessate A5.1 e A5.4,

come di seguito specificato:

67.  Deve  essere  eseguita,  successivamente  ad  ogni  rifornimento/u�lizzo,  la  pulizia  con  moto

spazzatrice delle aree A5.3 e A5.5 della Planimetria 3B, nonché delle due aree individuate con la

sigla D1c della planimetria 3D.

1.16. viene inserita al  § D2.5 Emissioni in acqua e prelievo idrico so%oparagrafo Piano di ges
one

delle acque meteoriche la prescrizione n. 67 bis, come di seguito specificato:

67 bis. Considerato che la di%a ha dichiarato che l’area A5.1 (a supporto della linea semen� nella

quale, occasionalmente, si facevano operazioni di carico di prodo; sfusi in quan�ta�vi limita�) e

l’area A5.4 (rela�va al funzionamento di nastro trasportatore mobile usato occasionalmente per il

carico delle granaglie) sono defini�vamente cessate con lo smantellamento dei repar� semen� e

mis�, in tali aree del piazzale non potranno essere in alcun modo essere effe%uate operazioni di

carico di prodo; sfusi.

1.17. viene aggiornata al § D2.5 Emissioni in acqua e prelievo idrico so%oparagrafo Piano di ges
one

delle acque meteoriche la prescrizione n. 68, togliendo il riferimento alle aree cessate A5.1 e A5.4,

come di seguito specificato:

68. Eventuali dispersioni di materiali/prodo; nelle aree sopra indicate A1, A2 e A5.2 e nelle aree

iden�ficate con le sigle A5.3 (aree in cui sono colloca� piccoli silos per lo stoccaggio del materiale di

risulta delle operazioni di pulizia delle coclee dei mezzi di trasporto) e A5.5 (area corrispondente ai

silos di stoccaggio della farina di pesce), nonché nelle aree di transito e in generale nei piazzali,

devono essere prontamente e adeguatamente raccolte.

1.18. viene aggiornata al § D2.5 Emissioni in acqua e prelievo idrico so%oparagrafo Piano di ges
one

delle acque meteoriche il punto d) della prescrizione n. 74, come di seguito specificato:

d) lo stoccaggio di materie prime in area esterna scoperta dovrà avvenire unicamente nell’area

individuata con la sigla D1c come da planimetria “Allegato 3D: Planimetria generale con indicazione

dei deposi� di rifiu�, materie prime, prodo; intermedi, prodo; ausiliari e prodo; fini�”;
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1.19. viene aggiornata la terza riga della tabella del  § D3.6 Monitoraggio e controllo emissioni in

atmosfera, togliendo il riferimento alle emissioni cessate, come di seguito specificato:

E1, E2, E3, E4,

E5, E6, E7, E8,

E9, E10, E11,

E12, E13, E14,

E15, E16, E19,

E19B, E20,

E21, E24, E25,

E27, E31, E32,

E33, E46, E47

Controllo

filtri a

maniche

Verifica

funzionalità

manutenzione

Mensile

In

concomitanza

con la visita

ispe;va

Cartacea su

registro degli

autocontrolli e

con annotazione

della

sos�tuzione dei

filtri e anomalie

Annuale

In

concomitanza

con la visita

ispe;va

2. di  specificare  in relazione alla correzione degli    errori materiali  presen
 nel documento di AIA in  

premessa descri+ che si è provveduto a:

2.1. inserire al § C2.2.5 Emissioni convogliate di cui all’art. 272, comma 5, Parte V del D.Lgs. 152/06

l’emissione E67 COMPRESSORE ED ESSICCATORE ACCESSORIO. RICAMBIO ARIA;

2.2. eliminare  al  § D2.8  Ges
one  dei  rifiu
 la  prescrizione  n.  95  bis  in  quanto  sos�tuita  dalla

prescrizione n. 95 ter;

3. di precisare in merito ai pun
 di emissioni in atmosfera E37, E37B, E38, E39, E42 che sebbene i camini

ed i rela�vi filtri a maniche non siano sta� smonta�, tali pun
 sono comunque cessa
 e ina+vi e per

un’eventuale  loro ria+vazione la di6a dovrà  preven
vamente presentare  apposita  domanda di

modifica dell’a6o di AIA;

4. di  precisare in merito  all’area A5.1 (a supporto della linea semen� nella quale, occasionalmente, si

facevano  operazioni  di  carico  di  prodo; sfusi  in  quan�ta�vi  limita�)  ed all’area A5.4 (rela�va al

funzionamento di nastro trasportatore mobile usato occasionalmente per il carico delle granaglie) che

in tali aree del piazzale non potranno essere in alcun modo effe6uate operazioni di carico di prodo+

sfusi;

5. di stabilire che la di%a Mar�ni S.p.a. provveda ad inviare entro 15 giorni dal rilascio del presente a%o

l’aggiornamento:

5.1. della Scheda E, reda%a in conformità alla DGR n. 2421/2004;

5.2. del quadro riassun�vo delle emissioni nella parte “emissioni diffuse e/o interne”;

5.3. dello schema a blocchi della linea mangimi;

5.4. dell’elenco dei deposi�, materie prime, semilavora� e prodo; fini�, sulla base dell’Allegato 3D

revisione del 01/09/2021;

6. di precisare che l’AIA verrà rivalutata nel suo complesso ed in modo organico in occasione del prossimo

riesame dell’Autorizzazione alla luce delle BATc (novembre 2022);

7. di stabilire che la modifica di cui sopra, comunicata dalla di%a Mar�ni S.p.a., ricade fra quelle definite

non sostanziali ai sensi di legge;

8. di precisare che l’allegato n. 1 di AIA di cui alla Delibera di Giunta Provinciale della Provincia di Forlì-

Cesena n. 50 del 05/02/2013 prot. gen. n. 11821/2013 e s.m.i. rimane in vigore per tu%e le condizioni e

prescrizioni non espressamente modificate dal presente a%o;
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9. di  stabilire che il  presente provvedimento sia conservato unitamente all’AIA di cui  alla  Delibera di

Giunta Provinciale della Provincia di Forlì-Cesena n. 50 del 05/02/2013 prot. gen. n. 11821/2013 e s.m.i.

ed esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

10. di  precisare che  avverso  il  presente  a%o  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge

alterna�vamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispe;vamente entro 60 ed entro

120 giorni dal ricevimento del presente a%o;

11. di  stabilire che copia del presente a%o venga trasmessa allo Sportello Unico A;vità Produ;ve del

Comune di Longiano affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla di%a Mar�ni S.p.a.;

12. di stabilire, inoltre, che copia del presente a%o venga trasmessa per quanto di competenza al Servizio

Territoriale di Arpae, al Comune di Longiano, all’Azienda USL della Romagna sede di Cesena, alla di%a

HERA S.p.a., nonché alla di%a Mar�ni S.p.a..

La Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

di Forlì-Cesena - Area Est

Mariagrazia Cacciaguerra
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